
03-05-2014

LORENZIN: PLAUSO A INIZIATIVA 'LA LOTTA AL CANCRO NON HA 
COLORE' 
Il Ministro della salute Beatrice Lorenzin plaude all'iniziativa 'La lotta al cancro non ha colore' 
che vedrà un momento di grande risonanza questa sera, in occasione della finale di Coppa 
Italia che si svolgerà allo stadio Olimpico di Roma. "Ritengo quest'iniziativa particolarmente 
meritoria - ha detto il Ministro Lorenzin - perché, oltre a diffondere un significativo messaggio 
per la prevenzione dei tumori, che si mette in atto con l'adozione di corretti stili di vita 
(costituiti principalmente da un buon regime alimentare, accompagnato da movimento fisico e 
dalla lotta al fumo e all'eccesso di alcol), al tempo stesso si preoccupa di garantire l'accesso 
equo delle fasce deboli di popolazione alle iniziative di promozione della salute e di 
prevenzione di patologie che possono risultare gravi, e la cui insorgenza è influenzata anche 
da determinanti sociali, economici e culturali. Tali determinanti, che impattano in modo 
particolarmente forte su queste fasce di cittadini più deboli, inclusi gli immigrati, rischiano di 
costituire una pericolosa e talora insormontabile barriera per l'accesso all'informazione e agli 
interventi del nostro sistema sanitario, che resta un elemento fondamentale di uguaglianza 
per il suo approccio universalistico. Auguro pertanto grande successo all'iniziativa, alla quale 
mi unisco con la mia vicinanza”.  

�

�



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-05-2014
2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-05-2014
2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

03-05-2014
2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-05-2014
13

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

09
71

56

Quotidiano

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:







 
 
 

03-05-2014 
 
 

  

"Lavoro, rischi di danni permanenti alla salute se eccesso 
di controllo da parte superiori" 
 
La ricerca di un'università australiana pubblicata su Plos One sostiene che non sono i carichi di lavoro a far 
ammalare, ma la quantità di cose che facciamo e sulle quali veniamo privati del controllo 

 

SYDNEY - Il lavoro, o meglio un superiore troppo esigente e pressante, può causare danni permanenti alla salute, con una 
varietà di sintomi. Un nuovo studio australiano getta luce sugli effetti deleteri di carichi di lavoro esorbitanti e più ancora 
dell'eccesso di controllo da parte di dirigenti dediti alla 'microgestione' dei dipendenti. 
 
Lo studio, guidato dallo psichiatra Sam Harvey dell'University of New South Wales e del Black Dog Institute che assiste le 
vittime di depressione, è stato condotto su oltre 7000 persone di mezza età altrimenti in buona salute. E ha concluso che chi 
lavorava in uffici con alto livello di stress aveva bisogno di due settimane o più in un anno di congedo malattia e accusava 
sintomi come dolori al torace, nausea e mancanza di respiro. Un caso su 15 di congedo malattia di lungo termine, cioè oltre 
due settimane, poteva essere evitato se il posto di lavoro fosse stato meno stressante. 
 
"A un semplice livello, ciò che conta è il controllo che si ha sul proprio lavoro di giorno in giorno, minuto per minuto, ma a un 
livello più ampio è cruciale il controllo che si può avere sull'organizzazione in genere, sulla possibilità di segnalare problemi  

e di proporre soluzioni", scrive Harvey sulla rivista Plos One. 
 
E' semplicistico concludere che chi lavora troppo rischia un attacco cardiaco o sviluppa depressione, aggiunge. 
"Vi sono invece prove fondate che una combinazione di forti pressioni dall'alto e di basso controllo sul proprio lavoro può 
causare malattie cardiovascolari, depressione e ansia. E diventa molto più difficile tornare al lavoro dopo aver contratto i 
problemi di salute". 
 
 

http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2014/05/02/news/lavoro_pressione_dei_superiori_pu_causare_ 

danni_permanenti‐85014306/ 



02/05/2014 17:07

SALUTE

Medicina: l'idea, con apparecchio 
pressione meno rischi interventi cuore 

Roma, 2 mag. (Adnkronos Salute) - Un uso alternativo dell'apparecchio per la 
misurazione della pressione, per interventi al cuore più sicuri. Cardiologi del 
Policlinico universitario Agostino Gemelli di Roma hanno ideato una strategia 
potenzialmente in grado di ridurre effetti avversi di delicati interventi per curare 
aritmie cardiache: il metodo consiste nell'usare il manicotto dell'apparecchio per 
bloccare temporanemente la circolazione del braccio (gonfiando e sgonfiando 
alcune volte il manicotto) prima di procedere all'intervento. Pubblicata su 

'Circulation', la sperimentazione si è aggiudicata anche il premio di migliore lavoro scientifico 
pubblicato sulla rivista internazionale nel 2013 nella sezione 'Clinical Science'.I ricercatori dimostrano 
infatti che questo metodo, noto come 'precondizionamento ischemico remoto', è in grado di ridurre 
l'attivazione delle piastrine che si verifica durante la procedura di ablazione delle aree cardiache 
responsabili dell'aritmia, e potrebbe quindi ridurre le complicanze ischemiche cerebrali a essa legate. 
La scoperta è del gruppo del professor Gaetano Lanza del Dipartimento di Scienze cardiovascolari 
del Gemelli, diretto dal professor Filippo Crea, in uno studio che ha come primo autore la dottoressa 

lessandra Stazi. "Nello studio - spiega Lanza - noi dimostriamo che, applicando il 
precondizionamento ischemico remoto (3 episodi di ischemia dell'avambraccio di 5 minuti a distanza 
di 5 minuti, ottenuti gonfiando il bracciale dello sfigmomanometro in modo da impedire il flusso 
arterioso), possiamo ridurre significativamente l'attivazione e l'incremento della reattività delle 
piastrine che si verificano durante l'intervento e che contribuiscono verosimilmente a causare un 
aumento del rischio di episodi ischemici (in particolare cerebrali - ictus) legati alla procedura". Il 
precondizionamento ischemico miocardico è un fenomeno, dimostrato sperimentalmente su animali, 
per cui se si inducono brevi episodi (di 3-5 minuti) di ischemia cardiaca a distanza di 3-5 minuti l'uno 
dall’altro (occludendo e riaprendo un vaso coronarico), il danno miocardico (infarto) determinato da 
una successiva ischemia miocardica prolungata (per esempio chiudendo lo stesso vaso per un'ora) 
risulterà minore di quello causato da un'ischemia prolungata non preceduta dai brevi episodi 
ischemici precondizionanti. "Attualmente - precisa Lanza - non c'è una codificazione dell'utilizzo del 
precondizionamento ischemico nella pratica clinica. Tuttavia, alcuni studi suggeriscono che se si 
applicano stimoli ischemici precondizionanti prima di un'angioplastica coronarica, eseguita per riaprire
il vaso occluso che causa l'infarto, il danno miocardico potrebbe essere ridotto". Nello studio su 
Circulation, eseguito su 19 pazienti, conclude Lanza, "noi dimostriamo che, applicando il 
precondizionamento ischemico remoto (3 episodi di ischemia dell'avambraccio di 5 minuti, ottenuti 
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con il semplice gonfiaggio e sgonfiaggio del bracciale di uno sfigmomanometro), possiamo ridurre 
significativamente l'attivazione delle piastrine e la loro reattività: ciò potrebbe tramutarsi in una 
riduzione del rischio di complicanze ischemiche legate alla procedura. Questa possibilità, tuttavia, ha 
ovviamente bisogno di un altro e molto più ampio studio per essere dimostrata". 
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GRAN BRETAGNA AL VIA CACCIA A SEGNI PREMONITORI DEMENZA  
 
  (ANSA) - ROMA, 3 MAG - Quella della demenza ? una vera e propria epidemia con i casi 
che gi? ora nel mondo sono quasi 40 milioni, destinati a raddoppiare ogni vent'anni. Per 
cercare di capire i fattori di rischio della sindrome e magari avere anche qualche indizio su 
una possibile cura in Gran Bretagna sta per partire il pi? grande screening mai fatto finora nel 
mondo, l'unico che utilizzer? contemporaneamente i dati genetici, quelli sugli stili di vita e i 
test cognitivi di oltre 300 mila persone. Il progetto, spiega la Bbc, sfrutter? la UK Biobank, la 
pi? grande raccolta di Dna donati al mondo che conta mezzo milione di campioni di sangue e 
urine.  I partecipanti hanno donato il loro Dna alla banca nello scorso decennio, quando 
avevano tra 40 e 69 anni, compilando un questionario sul proprio stile di vita e 
sottoponendosi ad alcuni test cognitivi. Questi ultimi verranno ripetuti online, e i risultati 
verranno confrontati con quelli del primo test. I ricercatori cercheranno anche nel Dna e nelle 
altre informazioni ad esempio sul fumo e sulla dieta i fattori di rischio e i segni premonitori del 
problema. ''Molte persone avranno solo dei piccoli peggioramenti nei risultati dei test - spiega 
John Gallacher dell'universit? di Cardiff, che ha messo a punto il test - ma questo pu? essere 
sufficiente a predire chi svilupper? la demenza in futuro''.  I numeri della demenza, che nel 
60-70% dei casi ? dovuta all'Alzheimer, sono gi? oggi una fonte di preoccupazione per le 
istituzioni sanitarie mondiali, ma l'invecchiamento della popolazione rischia di peggiorare 
ulteriormente la situazione. Secondo l'Oms ogni anno sono 7,7 milioni i nuovi casi della 
sindrome, che costituisce la principale fonte di invalidit? negli anziani, che costa l'1% del Pil 
mondiale. In Italia si stima che i portatori siano un milione, ma destinati anche qui ad 
aumentare. Nonostante la diffusione le conoscenze su fattori di rischio e segni premonitori 
della malattia sono ancora scarse, e non ci sono cure specifiche. ''Sappiamo per? che i 
cambiamenti nel cervello che portano alla demenza si manifestano decenni prima dei sintomi 
- spiega Gallacher -. Studiare le persone di mezza et? potrebbe aiutarci a trovare indizi per 
prevenire la condizione. Basterebbe riuscire a ritardarne l'insorgenza di cinque anni per 
dimezzare i casi''.  Ad aiutare lo studio ci sar? un altro progetto, sempre sviluppato dalla 
Biobank e anche questo da record. Centomila donatori verranno sottoposti a una serie di 
esami, dalla risonanza magnetica degli organi agli ultrasuoni dei vasi sanguigni ai raggi X 
delle ossa per cercare di trovare nuove informazioni su come si sviluppano varie malattie, 
comprese quelle del cervello.(ANSA). 
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L’avocado protegge dalle malattie cardiovascolari 
La varietà di avocado “Hass” contiene ancidi grassi monoinsaturi che proteggerebbero dai 
danni cardiovascolari. Lo studio dell’Università della Pennsylvania che promuove l’uso di 
questo vegetale per la salute 

 

Si chiama Hass, ed è una particolare varietà di Avocado che viene generata esclusivamente da piantine innestate e propagate 
da un albero cresciuto grazie a sementi acquistati in California nel 1926 da Rudolph Hass – da cui il nome. 
Un nuovo studio condotto dall’Università della Pennsylvania è riuscito a trovare una possibile connessione tra il 
consumo di Avocado e il rischio di malattie cardiovascolari emergenti (CVD). 
La ricerca, presentata all’American Society for Nutrition Scientific Sessions and Annual Meeting at Experimental Biology, 
sembra evidenziare l’importante ruolo che l’alimento avrebbe sul colesterolo. 
 
Secondo il dottor Li Wang della Pennsylvania State University, «Il consumo di Avocado diminuisce il numero delle particelle 
di colesterolo LDL piccolo e denso nei soggetti in sovrappeso e obesi». 
Da tempo, si è infatti scoperto che non è solo il colesterolo LDL che può essere pericoloso, ma, in particolare, è la qualità di 
tale colesterolo a fare la differenza. Quello “piccolo e denso” è il più importante fattore di rischio cardiovascolare. 
Per arrivare a tali conclusioni, i ricercatori hanno valutato se mangiare ogni giorno un avocado della varietà Hass – quindi 
del tipo che diviene scuro a maturazione – possa apportare effetti benefici sui fattori di rischio cardiovascolari. 
Per far ciò sono stati presi in esame sia soggetti in sovrappeso che obesi e sono stati comparati a una dieta senza avocado, ma 
comunque a base di basso tenore di grassi. 
 
Secondo Wang e il coautore dello studio Penny Kris Etherton, anche se tutte le diete – con pochi grassi – diminuivano il 
colesterolo LDL (LDL-C), solo la dieta a base di avocado era in grado di diminuire significatamene il numero di 
particelle di lipoproteine (LDL-P). 
Con la dieta a basso dosaggio lipidico e senza avocado, infatti, non vi era alcun cambiamento importante delle LDL-P. 
Inoltre, i ricercatori hanno potuto evidenziare come la dieta a base di avocado sia stata in grado di ridurre il colesterolo 
piccolo e denso e il colesterolo ossidato: entrambi fattori elevati di rischio cardiovascolare.  
 
«Come nuova ricerca pubblicata sui fattori di rischio di CVD, stiamo imparando che non può essere semplicemente il livello 
di colesterolo LDL che conta, ma piuttosto il numero di particelle, le dimensioni, la densità e la modifica in particolare 
ossidativa delle particelle LDL», spiega Penny Kris-Etherton, Distinguished, professore di nutrizione presso la Pennsylvania 
State University. 
«La ricerca sta iniziando a mostrare come le piccole particelle LDL dense, in particolare, possono avere più probabilità di 
essere ossidate e formare placche nelle arterie rispetto alle grandi, particelle di LDL galleggianti». 
«I nostri risultati mostrano che vi è qualcosa di unico nell’avocado, al di là del suo contenuto di acidi grassi monoinsaturi che 
hanno contribuito a diminuire in particolare le piccole e dense LDL in soggetti sani adulti sovrappeso e obesi», conclude 
Wang.  

http://www.lastampa.it/2014/05/05/scienza/benessere/alimentazione/lavocado 
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Autismo. Come scoprire i sintomi durante la 
gravidanza. La sfida in uno studio inglese 
 
Condotto dal King's College, dall'Imperial College e dalla Oxford 
University, il progetto sonderà la presenza degli eventuali primi segni di 
autismo già durante la gravidanza e nei primi mesi di vita del bambino. Lo 
studio, estendibile come open-source, fornirà una mappa completa del 
connettoma e permetterà un confronto tra l’imaging cerebrale e 
l’informazione genetica. Ora l'arruolamento di volontari  
 
Si chiama ‘Developing Human Connectome Project’ ed è un progetto che testerà la presenza degli 
eventuali primi segni dell’autismo già durante la gravidanza e subito dopo la nascita. Questo studio è 
stato lanciato a Londra dal King's College, dall'Imperial College e dalla Oxford University, che viene 
presentato in un articolo del giornale del Mit Technology Review (Susan Young Rojahn, Mapping 
Autism in the Developing Brain , http://www.technologyreview.com/news/526346/mapping-autism-in-
the-developing-brain/). In base a quanto riportato, gli autori stanno iniziando a selezionare volontari 
con parenti prossimi affetti da autismo. Il progetto, della durata di sei anni, prevede un’analisi di 
risonanza magnetica per 500 feti a partire circa dal terzo trimestre della gravidanza e di mille bambini 
appena nati; inoltre, prevede una durata di tempo prolungata negli anni dato che per avere una 
diagnosi di autismo si deve attendere che il bambino abbia compiuto almeno i due anni di età: questa 
attesa è necessaria per comparare gli scan cerebrali di bambini con l’autismo rispetto a quelli che non 
ne sono affetti. 
  
Un recente studio sul New England Journal of Medicine, inoltre, ha avanzato l’ipotesi che l’autismo 
possa mostrare una manifestazione già in gravidanza; questa ipotesi è frutto dei risultati dello studio 
stesso, effettuato su un gruppo di 22 bambini deceduti in un’età compresa tra i 2 e i 15 anni: tali 
risultati mostravano l’assenza di importanti marcatori genetici in alcuni strati del tessuto cerebrale, 
suggerendo un diverso sviluppo prenatale di tali strati nei bambini affetti da autismo. 
  
Tornando al progetto odierno, prima di lanciarlo, gli autori, tra cui Jo Hajnal, specialista nel settore 
dell’imaging presso il King’s College, hanno lavorato per garantire la sicurezza della risonanza 
magnetica MRI sui feti e sui neonati: “È un test in completa sicurezza, ma devi assumere un 
comportamento responsabile”, ha spiegato Hajnal al Mit Technology Review. Altro aspetto di cui parla 
l’articolo riguarda il movimento del soggetto sottoposto all’esame, che dovrebbe rimanere fermo. Ma 
questo non è possibile nel caso di un feto: così gli autori dello studio hanno messo a punto una 
tecnica computazionale che allinea il set di immagini raccolte durante una sessione MRI in una 
rappresentazione tridimensionale coerente del cervello, anche in presenza di movimenti. 
 
Uno degli obiettivi degli scienziati, si legge sul sito del progetto 
(http://www.developingconnectome.org/), è quello di costruire una mappa dinamica della connettività 
cerebrale dalle 20 alle 44 settimane di età dopo il concepimento (per questo il nome ‘connettoma’), 
che potrà permettere di collegare l’imaging clinico con l’informazione genetica. “Il progetto sarà il 
primo a produrre una mappa delle connessioni strutturali nel cervello umano vivente dal terzo 
trimestre per le prime settimane dopo la nascita”, si legge ancora nell’articolo del Mit Technology 
Review. Combinando diversi metodi di MRI, il team sarà in grado di determinare la struttura del 
cervello a una scala millimetrica e sovrapporla con le immagini che mostrano cambiamenti nel flusso 
sanguigno nel cervello, i quali a loro volta indicano l'attività neuronale”. 
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Insomma, si tratterà di un’indagine pionieristica e finora ‘unica’, cui la comunità scientifica avrà ampio 
accesso come open-source, sullo sviluppo normale e anormale che studierà gruppi di bambini, con 
genetica particolare, ben caratterizzati dal punto di vista dei fenotipi e dei genotipi, e sui rischi 
ambientali che potrebbero contribuire ai Distrurbi dello Spettro Autistico e alla Paralisi cerebrale, si 
legge ancora sul sito del progetto. 
  
Viola Rita 
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